
 

REGIONE PIEMONTE BU6S2 12/02/2026 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 9 febbraio 2026, n. 11-2219 
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio RGR 1412/2025 avanti alla corte di giustizia 
tributaria di I grado di Torino in materia di rimbo rso di addizionale regionale all'accisa sul 
gas naturale. 
 
 

 
Seduta N° 142 Adunanza 0099  FFEEBBBBRRAAIIOO  22002266 

  
Il giornnoo  0099  ddeell   mmeessee  ddii   ffeebbbbrraaiioo  dduueemmii llaavveennttiisseeii   aall llee  oorree  1100::1100    ssii   èè  ssvvooll ttaa  llaa  sseedduuttaa  ddeell llaa  GGiiuunnttaa  
rreeggiioonnaallee  iinn  vviiaa  oorrddiinnaarriiaa,,  pprreessssoo  llaa  sseeddee  ddeell llaa  RReeggiioonnee  PPiieemmoonnttee,,  PPiiaazzzzaa  PPiieemmoonnttee  11  --  TToorriinnoo    ccoonn  
ll ''iinntteerrvveennttoo  ddii   EElleennaa  CChhiioorriinnoo  VViicceepprreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   AAsssseessssoorrii   EEnnrriiccoo  BBuussssaall iinnoo,,  MMaarriinnaa  CChhiiaarreell ll ii ,,  
MMaarrccoo  GGaabbuussii ,,  MMaarrccoo  GGaall lloo,,  MMaatttteeoo  MMaarrnnaattii ,,  MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMaarrrroonnee,,  FFeeddeerriiccoo  RRiibboollddii ,,  
AAnnddrreeaa  TTrroonnzzaannoo,,  GGiiaann  LLuuccaa  VViiggnnaallee  ccoonn  ll ''aassssiisstteennzzaa  ddii   GGuuiiddoo  OOddiicciinnoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  
VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
AAsssseennttii ,,  ppeerr  ggiiuussttii ff iiccaattii   mmoottiivvii ::  ii ll   PPrreessiiddeennttee  AAllbbeerrttoo  CCIIRRIIOO,,  ggll ii   AAsssseessssoorrii   
PPaaoolloo  BBOONNGGIIOOAANNNNII  
 
DGR 11-2219/2026/XII 
 
OGGETTO:  
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio RGR 1412/2025 avanti alla corte di giustizia tributaria di I 
grado di Torino in materia di rimborso di addizionale regionale all’accisa sul gas naturale. 
           
A relazione di:  Tronzano 
 
Premesso che: 
• la legge del 14/06/90, n. 158 ha istituito l’addizionale regionale all’accisa sul gas naturale, già 

addizionale all’imposta di consumo sul gas metano, prevedendo che la riscossione, gli 
adempimenti e le sanzioni fossero uniformati alle norme vigenti per l’accisa, in particolare il testo 
unico delle accise, D.Lgs. 504/1995; 

• il decreto legislativo del 21/12/90, n. 398, ha regolamentato l’addizionale regionale all’accisa sul 
gas naturale; 

• la legge regionale n. 47/1993 ha disciplinato l’applicazione dell’addizionale in regione Piemonte; 
• l’addizionale regionale è dovuta dai medesimi soggetti previsti per l’accisa sul gas naturale 

individuati dall’art. 26 del decreto legislativo del 26/10/95, n. 504, così come modificato dal 
Decreto Legislativo del 2/2/2007, n. 26; 

• in materia di accise la disciplina dei rimborsi è regolamentata dall’ art. 14 del decreto legislativo 
del 26/10/95, n. 504, applicabile anche per l’addizionale regionale all’accisa sul gas naturale ed in 
particolare ai commi 2 e 4. 

 
Visto che la società omissis., in qualità di cliente finale dell’addizionale regionale all’accisa sul gas 
naturale: 
• in data 21 ottobre 2024 presentava, a mezzo posta elettronica certificata, alla Regione Piemonte – 

Risorse Finanziarie e Patrimonio, istanza di rimborso dell’importo di Euro 32.181,24 (oltre 



 

interessi) a titolo di addizionale regionale all’accisa sul gas naturale corrisposta al fornitore 
omissis. e da questi versata all’ente regionale in relazione ai consumi dell’anno 2014 (agosto) e 
2015; 

• in data 9 ottobre 2025 notificava alla Regione Piemonte il ricorso presentato avanti la Corte di 
Giustizia Tributaria di Torino avverso il diniego tacito (silenzio) della Regione relativamente 
all’istanza di rimborso presentata, RGR 1412/2025. 

 
Visto l’articolo 16, comma 2, lettera l, del capo III della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, in 
relazione all’articolo 56, comma 2, lettera e, dello Statuto; 
 
Dato atto che il dirigente della competente struttura regionale, valutate la richiesta di parte e 
ritenutela in tutto o in parte infondata, propone, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, lettera k, della 
citata legge regionale 23/2008, di resistere nel giudizio attraverso il patrocinio della dott.ssa Elena 
Caccia, della dott.ssa Sabina Garetto e della dott.ssa Iole Immortino congiuntamente o 
disgiuntamente, in qualità di funzionari ai sensi dell’art. 6, comma 9 del d.lgs. n. 150/2011. 
 
Attestato che, ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25.01.2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né prospettici sulla 
gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte in quanto l’attività di 
patrocinio della presente causa è affidato a dipendenti della regione.  
  
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25.01.2024. 
 
Tutto ciò premesso 
 
La Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge,  
 

delibera 
 
- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio come in premessa 
descritto promosso avanti la Corte di Giustizia Tributaria di Torino mediante ricorso presentato 
dalla società omissis, avverso il diniego di rimborso dell’addizionale regionale all’accisa sul gas 
naturale espresso in forma tacita, avvalendosi della direzione risorse finanziarie e patrimonio, 
settore politiche fiscali e contenzioso amministrativo, ed in particolare attraverso il patrocinio della 
dott.ssa Elena Caccia, della dott.ssa Sabina Garetto e della dott.ssa Iole Immordino congiuntamente 
o disgiuntamente, in qualità di funzionari ai sensi dell’art 6, comma 9 del d.lgs. n. 150/2011, a tal 
fine eleggendo domicilio presso la medesima struttura in Torino Piazza Piemonte 1 e domicilio 
digitale all'indirizzo PEC politiche.fiscali@cert.regione.piemonte.it  
 
- che il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici sulla 
gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come in premessa attestato. 
  
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 

 
 
 
 



 

 


